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ARTICOLO 10
Verràrafforzatol’utilizzodaparte
dell’Amministrazionefinanziariadicontrolli
mirati,usandoinmodoappropriatoe
completoglielementicontenutinellebanche
datieprevedendosinergieconaltreautorità
pubblichenell’otticadimigliorarel’efficacia
dellemetodologiedìcontrollo.Previsto
l’obbligodigarantirel’assolutariservatezza
nell’attivitàconoscitivaedicontrollofinoalla
completadefinizionedell’accertamento.
Inoltre,ilFiscosiimpegnaall’effettiva
osservanza,nelcorsodell’attivitàdicontrollo,
delprincipiodiridurrealminimogliostacolial
normalesvolgimentodell’attivitàeconomica
delcontribuente,garantendoinognicasoil
rispettodelprincipiodiproporzionalità.Verrà

rafforzatoilcontraddittorionellafasedi
indagineconlasubordinazionedeisuccessivi
attidiaccertamentoeliquidazione
all’esaurimentodelcontraddittorio
procedimentale.Èprevistaunasempre
maggioretracciabilitàdeipagamentieil
potenziamentodeglieffettidell’accertamento
sinteticoche,salvoprovacontraria,faràsìche
ilmaggiorredditoaccertatosinteticamenteai
finiIrpefassumarilevanzaanchepergli
obblighicontributivielealtreimposte
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ARTICOLO 11
Ancheilcontenziosotributariocambierà
parzialmentepellealfinediaccelerarela
definizionedellecontroversiedi
competenzadellecommissionitributarie.
Lanormainquestioneprevede,conqueste
finalità,diavviareprocedurestragiudiziali
didefinizionedellelitidimodestaentità.
Ma,soprattutto,sihainmentediestendere
laconciliazionegiudizialeallafasedi
appelloealgiudiziodirevisione
ampliandonelaportatarispettoaquelche
accadràconl’avviodellamediazione
fiscale.Inoltre,l’obiettivoèun
miglioramentodell’efficienzadelle
commissionitributarieedella
professionalitàdeicollegigiudicanti

Sanzioni

ARTICOLO 12
Sulfrontedellatassazionedeiredditi
prodottidalleimpreseedailavoratori
autonomisiprevedeun’impostaunica(Iri)
sututtiiredditiprodottinell’eserciziodi
attivitàdiimpresaodilavoroautonomo
(compresiquelliprodotti informaassociata)
dagliattualisoggettipassiviIrpefoIres.In
particolare,siprevedeladeducibilitàdalla
nascenteimpostaunicadellesomme
prelevatedall’artistaoprofessionistaedai
socioassociatiovverodall’imprenditoreo
daisoci,elaconcorrenzaditalisommealla
formazionedeiredditocomplessivo
imponibileaifiniIrpef.Pericontribuentidi
minoridimensioniregimiconpagamentoa
forfaitdiun’unicaimposta

7 La bozza del disegno di legge delega
fiscale si propone di rivedere e ampliare i
confini del tutoraggio, cioè quel complesso
di attività che vengono svolte da parte
dell’agenzia delle Entrate a favore dei
contribuenti, in rapporto diretto con loro
(per esempio nel caso sia di piccoli che di
grandi contribuenti). L’obiettivo è sempre
quello di instaurare un rapporto che
consenta di favorire l’adempimento
spontaneo dei contribuenti, al di là di
interventi "costrittivi". La delega punta, in
particolare, ad attuare una migliore
assistenza ai contribuenti, in particolare di
minori dimensioni che operano come
persone fisiche, per arrivare a facilitare gli
adempimenti, le dichiarazioni e il calcolo
delle imposte

Abuso di diritto
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Le disparità dei valori catastali

ARTICOLO 9
Revisionedelsistemasanzionatorio
penalesecondocriteridi
predeterminazioneeproporzionalità
rispettoallagravitàdeicomportamenti,
dandorilievoallaconfigurazionedel
reatotributariopericomportamenti
fraudolenti,simulatoriofinalizzatia
creazioneeutilizzodidocumentazione
falsa.Saràesclusalarilevanzapenale
pericomportamentiascrivibili
all’elusionefiscale.Possibilela
riduzionedellesanzioniperlefattispecie
menogravi.Saràdefinitalaportata
applicativadelladisciplinadel
raddoppiodeitermini,incasiridotti
rispettoaquelliattuali
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Dario Deotto
Lacertezzadeldirittorisultailcaposal-

do delle misure in materia di contrasto
all’evasione (ma non solo), contenute nella
bozzadeldisegnodileggedelegadellarifor-
mafiscale.

Nella relazione viene scritto a chiare let-
tere: bisogna dare una maggiore certezza al
sistema tributario italiano, e in questa dire-
zione vanno le misure in materia di abuso
deldiritto,dirivisitazionedellesanzionipe-
nali e amministrative, il migliore funziona-
mento del contenzioso tributario (si veda-
noanchegli approfondimentia fianco).

Gli interpelli

Considerando nello specifico alcune delle
misuredicontrastoall’evasione,vannosot-
tolineate quelle relative alla gestione del ri-
schiofiscale edel tutoraggio.Traqueste,va
rilevataladisposizionesullarevisionedegli
interpelli.Attualmente,comesegnalatopiù
voltesulSole24Ore,visonointerpelliantie-
lusivi per questioni che non hanno nulla a
che fare con l’elusione, mentre, magari, de-
vono essere attivati interpelli ordinari per
situazionicomplesse,ancheriferibiliafeno-
meni elusivi. Senza tener conto che vi sono
interpellifacoltativieinterpelliobbligatori,
per i quali occorre valutare attentamente,
soprattuttosottoilprofilodelgiudiziotribu-
tario, le eventuali conseguenze derivanti
dalle risposte dell’amministrazione. E pro-
prio questi aspetti vengono colti dal dise-
gno di legge delega, visto che si prevede la
revisione degli interpelli «per garantire
una maggiore omogeneità anche ai fini di
unamigliore tutela giurisdizionale».

Tra le disposizioni relative alla gestione
delrischiofiscaleedeltutoraggio,sipreve-
de, inoltre, un ampliamento di quest’ulti-
mo,al fine di attuare una miglioreassisten-
zaaicontribuenti, inparticolarealleperso-
ne fisiche. Sul punto, va rilevato che il re-
cente decreto legge «salva Italia» (n.
201/2011) ha già in parte anticipato tale pre-
visione, introducendo,dal2013, ilnuovore-
gimedellatrasparenza,alqualepossonoac-
cedere, oltre alle persone fisiche, anche le
società di persone.

Sempretra lemisuredicontrastoall’eva-
sione,c’è la revisione del sistema sanziona-
torio.Traivariinterventi,vasegnalatoquel-
losulraddoppiodei terminidiaccertamen-
to«prevedendochetaleraddoppiosiverifi-
chi soltanto in presenza di effettivo invio
della denuncia ai sensi dell’articolo 331 del
codicediprocedurapenaleeffettuatoentro
un termine correlato allo spirare del termi-
neordinariodi decadenza».

Inoltre, sempre tra le varie disposizioni
relative alle sanzioni, viene esclusa la rile-
vanzapenalepericomportamentiascrivibi-
liall’elusione,aspettoquest’ultimomoltosi-
gnificativo alla luce dell’ultima giurispru-
denzasul tema(Cassazione 7739/2012).

Peraltro, come si è rilevatogià sul Sole 24
Ore di ieri, la delega interviene anche per
ri-definire i "confini" dell’elusione fiscale.
In sostanza, poiché elusione e abuso del di-

rittosonoconcettiquasisovrapponibili,vie-
ne previsto che questi due concetti verran-
no unificati, come accade in Francia e in
Germania,oltrechémeglio definiti.

Il confronto

Vanno sottolineate anche le misure sul raf-
forzamento dell’attività conoscitiva e di
controllo, tra le quali spicca la rilevanza del
contraddittorio. Viene stabilito che
quest’ultimodeveessererafforzatonellafa-
se di indagine e che gli atti di accertamento
devono essere subordinati allo svolgimen-
to del contraddittorio procedimentale. Si
trattadi unaspettorilevantissimo,mutuato
dalla giurisprudenza comunitaria (senten-
zaSopropèe altre), chedovrebbe fare cam-
biare moltissime norme sull’accertamento,
oggi molto spesso fondate sull’"abuso"
dell’utilizzodelle presunzioni legali, basate
suunfattonotostabilitodallaleggechecon-
sentedieffettuareautomaticamentel’accer-
tamento. È il caso, per esempio, delle pre-
sunzioni derivanti dalle indagini finanzia-
rie,per lequali lagiurisprudenzadellaCor-
tedi cassazione nega l’obbligodi attivare il
contraddittorio prima dell’accertamento,
creando una situazione paradossale visto
chelanormastabiliscechecertemovimen-
tazioni si presumono reddito o ricavo se il
contribuente non dà una certa giustifica-
zione all’amministrazione. Ma quest’ulti-
ma non può che essere data all’ufficio
dell’amministrazione finanziaria prima
dell’accertamento.

Una seria rivisitazione delle misure in
materiadievasionenonpuòcheprevedere,
come ultimo intervento, la revisione del
contenzioso tributario, considerando che è
il giudice in ultima istanza a decidere se c’è
evasione (o elusione) o meno. Importante
soprattuttoilriferimentoalla«professiona-
litàdeicollegi giudicanti».

Per le liti minori viene prevista la possi-
bilità di procedure stragiudiziali. Tra que-
ste, un "anticipo" è dato dal reclamo e del-
la mediazione, istituti che verranno pre-
sentati ufficialmente domani dall’agenzia
delle Entrate.
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Angelo Busani
LariformadelCatastoèainastridipar-

tenza. Il riordino collegherà i valori fiscali
degli immobiliaquellidimercato: inalcuni
casi,potrebbeessereacostozeropericon-
tribuenti in quanto è prevista una riduzio-
ne delle aliquote delle imposte sui trasferi-
menti in parallelo all’aumento della base
imponibile catastale. È quanto emerge dal-
labozzadeldisegnodi leggedelegadelGo-
verno sulla riforma del sistema fiscale che
contieneanchelelineeguidaperammoder-
nare ilCatasto.

L’attesa che si tratti di una riforma che
noncomporti un aumento del caricotribu-
tario per i cittadini sarà, probabilmente,
una pia illusione: oggi i valori catastali non
hannonullaachefareconquellidimercato
e quindi il risultato della riforma sarà quel-
lochetuttipagherannoinrelazionealreale
valoreealrealeredditodeipropri immobi-
li,senzaleattualedistorsioni.Maèprobabi-
leche tutti, oquasi tutti,pagherannodipiù.

IlprogettodelGovernoèquellodiaboli-
rei"moltiplicatori"(valeadireicoefficien-
ticheconsentonooggidicercaredi"aggior-
nare" le rendite attribuite dal Catasto alle
singole unità immobiliari), e fare in modo
chelapressionefiscalesiainlineaconilrea-
le valore del bene o la sua reale redditività,
asecondadell’impostadaapplicare:unave-
ranovità, infatti, saràrappresentatadal fat-
to che il Catasto censirà sia il valore patri-

moniale che il reddito, in modo da fornire i
parametridicalcolodellevarieimposte.In-
somma, l’obiettivo è che la vita reale sia la
protagonista del sistema della fiscalità im-
mobiliareechetutti icontribuentipossano
avere parametri certi ed equamente deter-
minatipervalutarelaconvenienzadiacqui-
sti e affitti. La conseguenza effettiva della
riforma dovrebbe, quindi, essere la scom-
parsadelle sperequazioni peggiori (si veda
la tabella a fianco con alcuni esempi): oggi,
peresempio,inmediailvaloredimercatoè

paria tre-quattrovoltequellocatastale,ma
senellecittadineminori laforbicespessosi
limitaalle due volte, nellegrandi città siar-
riva anche al record di dodici volte. Con il
risultato che per l’Imu del prossimo futuro
atemeredipiùsaràesserechioggihailcen-
simento catastale meno allineato ai valori
dimercato.

L’attuale sistema catastale, che è datato
1939, del resto, era nato per rappresentare

nonilvaloredell’immobile,malasuareddi-
tività. Ma nessuno ha mai considerato (o,
meglio, si è fatto finta di non considerare)
che la redditività è un parametro che, se
nonprontamenteeregolarmenteaggiorna-
to,invecchiarapidamente:anchelarevisio-
ne che venne disposta nel 1988/89 entrò in
vigore già ampiamente superata dalla real-
tà del mercato. E pure il sistema dei molti-
plicatori sièrivelato fallimentare:nonsolo
per determinare il valore tassabile si parti-
vadallaredditivitàdei fabbricati, checonil
valore c’entra poco, ma anche si è stabilito
che il parametro per agganciare rendita e
valore fosse il moltiplicatore 100, una spe-
cie di numero magico che nessuno scopo
raggiungevase nonquellodipermettere di
fare i calcoli senza la calcolatrice. Ed è pro-
prio per questo che,nel disegno governati-
vo, si parla ora di individuare, con la rifor-
madelCatasto,duevalori:quelloredditua-
le (cioè il canone medio al netto delle spe-
se) e quello patrimoniale (il prezzo di mer-
cato). Aggiornabili con un algoritmo che
consentediaveredatirivistiperiodicamen-
te, senza lasciar passare un lasso di tempo
troppo lungo. Si passa, inoltre, dal sistema
antiquatodel "vano", che mai il mercato ha
riconosciuto valevole, a quello del metro
quadrato, operazione che non è difficile da
realizzare perché il Catasto già da tempo si
èpreparatoaquestoevento.
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 Fonte: Elaborazione Il Sole-24 Ore del Lunedì

Imuadaliquotabase, ineuro, perun appartamento inaffitto di 100mq inzona semicentraleeperun negoziodi 10mq incentro.Confrontotra le
trecittàpiù care d’Italiae altre località simili

Contraddittorio e tutoraggio
per controlli meno aggressivi

Antonio Iorio

Lanuovadisposizionepercontrastare
l’abusodeldiritto,cheassorbiràanche

quellaantielusivavigente,saràdicarattere
generaleetuteleràtuttiitributi.Saranno
responsabilitutticolorochepartecipano
all’operazionee,quindi,verosimilmente
ancheiprofessionisti.Èquantoemerge
dallaletturadeldisegnodileggedelega.La
nuovanormadeveinsostanza:a)avere
portatagenerale,comeormai
ripetutamenteaffermatosiadallaCortedi
giustiziasiadallaSupremacorte,non
limitandosiquindiallesoleimpostedirette
comeattualmenteprevistodall’articolo37
bisdelDpr600/73perilcontrastoai
compartimentielusivi;b)riguardaretuttele
condotte,probabilmentecaratterizzateda
pianificazionifiscali,privedivalideragioni
economiche,diversedalrisparmiofiscale,
anchese,lesingoleoperazionieffettuate
sonodipersélecite;c)disciplinareun
efficaceespecifico
confronto-contraddittoriotracontribuente
eamministrazionealfinedisalvaguardarei
dirittidelladifesa.

Il contenutodella nuovanormadovrà
esserebenponderato inquanto,alla luce
dellenumerosepronuncedella
giurisprudenzadi legittimità,anchea
sezioniunite, èormai pacifico chenel
nostroordinamentovige unagenerale
clausolaantiabusodidirettaderivazione
costituzionale.Neconsegueche se il
legislatoredelegatonondisciplinerà bene
lanuova fattispecie, si rischiacomunque
lasovrapposizionecon altrecensuredi
tipoantiabuso,chetrovano la loro fonte
direttamentedallaCostituzione.Viene
poiprevista l’estensione della
responsabilitàachiunquepartecipi
all’operazionedipianificazione
censurata.Tale locuzionepotrebbe,
verosimilmente, lasciar presagireun
chiaroe direttocoinvolgimentodei
professionistie dialtri soggetti terziche, a
variotitolo, partecipanoe collaborano
direttamenteconilcontribuenteper
l’esecuzionedell’operazionecensurata.
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Responsabilità
estensibile
aiprofessionisti

Laleggedelegaprevedelarevisionedel
contenziosotributarioperaccelerarela

definizionedellecontroversie.Aldi là
dell’enunciazionedelprincipiononèben
definitocomeil legislatoredelegatodebba
intervenire.Viè, infatti,ungenerico
riferimentoalladefinizionedellelitidi
modestaentitàinviastragiudizialeedalla
estensionedellaconciliazioneanchealla
fasediappelloedalgiudiziodirevocazione.

Sarebbeopportunoabbandonarela
sceltadelreclamoaffidataall’Agenziache
rappresentaun’eccezionealleordinarie
regolechedisciplinanotutti i tipi i
contenziosi: l’organocheaccusaedèparte
incausaèanchegiudice.

Lanormaprevedepoiunmiglioramento
dell’efficienzadellecommissionitributarie
edellaprofessionalitàdeigiudici.La
relazionesi limitaarilevarel’opportunitàdi
proseguirel’indirizzoultimamente
adottatodipuntareadunamaggiore
professionalizzazionedeicollegigiudicanti
edamigliorarel’efficienzadelle
commissioni.Nonsononoti i
provvedimentirecentichehannopuntato
sullamaggioreprofessionalizzazionedei
giudicitributaricuifariferimentola
relazione.Èevidenteperòchesesi
continueràconl’esclusionedei
professionistidaicollegi- iquali
obiettivamentehannodinormaun
pregressopatrimonioprofessionalepiù
idoneoperricopriretaleruolorispetto,ad
esempio,achisièinteressatosoltantodi
dirittopenalemilitare-saràobiettivamente
difficileperseguiresullaviadella
professionalizzazione.

Ladelegapotrebbeessere, invece, la
sedeperunacompletariorganizzazione
dellagiustiziatributariaconlaprevisionedi
giudicispecialisti.Al fine,poi,diridurrei
tempidelcontenziosooccorrerebbe
rifletteresullanecessitàdelricorsoper
cassazioneattesocheinaltriprocessi
esistonosoltantoduegradidigiudizio
senzalanecessitòdirivolgersialla
Supremacorte.

A.I.
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L’obiettivo
di collegi
specializzati

Secondounritualeormaibennoto in
campopenal-tributario, la legge

delegaprevedeuna revisione della
normativadei reati fiscalivoltaa limitare
lasanzione penale allesole fattispeciepiù
gravie fraudolenti.Si ripetecosì
puntualmentequanto giàavvenutonel
2000conil Dlgsn.74 rispettoalla
precedente legge 516/82(Manette agli
evasori).

Edeccoche,dopoaver esageratamente
inasprito lesanzionipenali solo qualche
mesefa (legge148/2011), oraci si rende
contochesistanno inutilmente intasando
gliufficigiudiziari ottenendoesattamente
l’effettocontrarioalla ipotizzata
deterrenza.Si tratterebbesolodicapire
comemai lecondivisibili riflessioni, ora
evidenziatenel disegno di leggedelega,
sianosfuggite qualchemese fa. In
concretosembrerebbe che larilevanza
penaleverrà attribuitaallesoleviolazioni
connotatedafraudolenza efalsità.

Dovrebbeessereradicalmente
modificata, in talecontesto, l’attuale
fattispeciedidichiarazione infedele,che
saràancorataaicasipiù gravi, con
previsionedi soglie dipunibilitàpiùalte
chetenganoanchecontodella tipologia
delcontribuenteedelle suedimensioni
economiche.Sono esclusidall’ambito
penale i comportamenti elusivi.Vadasé
che,nelmomento incui dovessero essere
modificate leattuali condottepenali in
sensofavorevole alcontribuente,per il
principiodel favor rei, di fatto,si
verificherebbeuna depenalizzazione
delleattuali fattispecie piùsfavorevoli.
Vienepoi ricondottaa buonsensoe
logicità laprevisione sulraddoppio dei
terminididecadenza dell’azionedi
accertamento inpresenzadinotiziadi
reato,prevedendo che ladenunciadebba
essereeffettuataprima delloscaderedegli
ordinari terminialtrimenti il raddoppio
nonsi verificherà.Èpoiprevistaanche
unarevisione dellesanzioni tributarie per
renderlepiùgraduali.

A. I.
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Rilanciato
il diritto penale
«minimo»

IMAGOECONOMICA

Tutoraggio

1.563

1.444
LE LINEE GUIDA
Il riordino cercherà di collegare
i valori fiscali degli immobili
a quelli di mercato facendo leva
sull’elementoreddituale
esu quello patrimoniale


